
NUOVO ACCORDO OPERATIVO 
per la gestione del 

SAI metropolitano di BolognaSAI metropolitano di Bologna

A cura del Tavolo SAI metropolitano – Gruppo 
tecnico coordinato dal Comune di Bologna e 
costituito da referenti degli UdP, di ASP e costituito da referenti degli UdP, di ASP e 
dell’AUSL



Premesse: cos’è il SAI

Sistema pubblico per l'accoglienza eSistema pubblico per l'accoglienza e
l’integrazione di richiedenti asilo e rifugiati

costituito dalla rete degli enti locali che accedono al
FNPSA gestito dal Ministero dell’Interno

Obiettivo: garantire attività di accoglienza e servizi
per accompagnamento alla procedura di asilo edper accompagnamento alla procedura di asilo ed
all'autonomia e inclusione sociale



Premesse: riferimenti normativi

L. 189/2002 → Istituisce lo SPRAR e il Servizio
CentraleCentrale

D. Lgs. 142/2015 → definisce il Sistema e sue
modalità di funzionamento

L. 132/2018 → abolisce protezione umanitaria e
rivede il sistema di accoglienza (SIPROIMI)
destinandolo ai soli titolari di protezione

L. 173/2020 → riapre il sistema (SAI) ai
richiedenti, ma con erogazione dei servizi
differenziata



Il SAI metropolitano di Bologna

Il Comune di Bologna ha aderito allo SPRAR dal 
2004. Dal 2017 il progetto si è strutturato in 2004. Dal 2017 il progetto si è strutturato in 
ambito metropolitano, con l’adesione – ad oggi -
di 41 comuni  

Gestito da ASP Città di Bologna il progetto è 
attivo nelle tre differenti tipologie di accoglienza: 

Ordinari - 1000 posti Ordinari - 1000 posti 

MSNA - 350 posti 

DS-DM - 60 posti (ora in via di ampliamento)



La Governance -1

Il Comune di Bologna è Ente Titolare del Progetto, 
presenta le domande di finanziamento, è presenta le domande di finanziamento, è 
responsabile nei confronti del Servizio Centrale 
per le funzioni di programmazione, monitoraggio, 
controllo e rendicontazione.

ASP Città di Bologna, delegata alla gestione del 
progetto, individua e stipula i contratti con i 
soggetti attuatori dell’accoglienza  e ne coordina soggetti attuatori dell’accoglienza  e ne coordina 
l’attività.

Comune e ASP curano il raccordo con gli altri enti 
del territorio coinvolti



La Governance - 2

I Comuni e le Unioni di Comuni aderenti
collaborano alla realizzazione del Progetto collaborano alla realizzazione del Progetto 
attraverso:

- individuazione e attivazione delle strutture per 
l’accoglienza 

- messa a disposizione dei servizi territoriali utili ad 
accompagnare i percorsi di inclusione dei accompagnare i percorsi di inclusione dei 
beneficiari SAI



La Governance - 3

L'Azienda Sanitaria Locale di Bologna fornisce 
consulenza e presa in carico integrata per 
persone con bisogni sanitari e socio-sanitari, persone con bisogni sanitari e socio-sanitari, 
anche tramite attivazione di Progetti con Budget 
di salute 

tramite DSM-DP cura la presa in carico di persone 
con vulnerabilità psichiatriche o dipendenze 
patologichepatologiche

per i MSNA garantisce i percorsi di continuità di 
cura come definito nelle Linee di indirizzo 
metropolitane e nel documento in via di 
definizione nell’ambito del Progetto START-ER



La Governance - 4

La CTSS:  governance complessiva del sistema e 
aggiorna la Conferenza Metropolitana aggiorna la Conferenza Metropolitana 

Il Comitato di Distretto: governance e  
monitoraggio locale

Gli UdP: supporto al Comitato di distretto e snodo 
tra i diversi soggetti coinvolti

E’ istituito un Gruppo di lavoro (UdP, ASP, AUSL e E’ istituito un Gruppo di lavoro (UdP, ASP, AUSL e 
CM) per raccordo tecnico-operativo, 
programmazione, monitoraggio e verifica delle 
attività.



Procedura per l’attivazione di 
nuove strutture di accoglienza

Gli immobili sono individuati dai Comuni, da ASP eGli immobili sono individuati dai Comuni, da ASP e
dai gestori

La proposta viene inviata ad ASP che informa l’UdP

UdP cura il raccordo con il Comune per parere di
congruità a contrarre locazione

ASP individua/conferma il gestore e comunica adASP individua/conferma il gestore e comunica ad
UdP e Comune la data di apertura della struttura



Integrazione con il Sistema dei 
servizi territoriali - 1

UdP organizza, almeno ogni quadrimestre, 
riunioni che coinvolgono l’AS di ASP, i gestori riunioni che coinvolgono l’AS di ASP, i gestori 
SAI, un referente del DSM-DP rappresentativo dei 
servizi per minori e adulti, altri servizi del 
territorio individuati in relazione ai bisogni dei 
beneficiari. 

ASP e gestori condividono il PAI e illustrano i 
progetti di uscita dall’accoglienza, almeno sei progetti di uscita dall’accoglienza, almeno sei 
mesi prima della dimissione, con attenzione 
alle situazioni vulnerabili che richiedono il 
coinvolgimento dei servizi del territorio.



Integrazione con il Sistema dei 
servizi territoriali - 2

Il Servizio competente è quello di residenza del Il Servizio competente è quello di residenza del 
beneficiario. L’ AS referente di ASP partecipa con 
cadenza periodica alle Equipe integrate tutela 
minori del territorio per valutazione e presa in 
carico congiunta.

Per le situazioni di vulnerabilità, il coinvolgimento Per le situazioni di vulnerabilità, il coinvolgimento 
dei servizi del DSM-DP e/o dei servizi per la 
disabilità, deve essere attivato dall’AS di ASP fin 
dall’ingresso in struttura del beneficiario.



Integrazione con il Sistema dei 
servizi territoriali - 3

La tariffa applicata ai beneficiari SAI per la La tariffa applicata ai beneficiari SAI per la 
fruizione di servizi comunali (es. mensa 
scolastica) è definita sulla base di quanto 
previsto dai Regolamenti comunali

In uscita dall’accoglienza assicurare raccordo 
con Anagrafe, per definizione e mantenimento con Anagrafe, per definizione e mantenimento 
residenza anagrafica del beneficiario, anche 
attraverso l'istituzione della via fittizia prevista 
dalla circolare 29/1992



Integrazione con la comunità 
territoriale

L’UdP ed i Comuni/Unioni collaborano con ASP e 
con il gestore SAI per facilitare la conoscenza ed 
il raccordo con le organizzazioni di 
volontariato e le associazioni di promozione 
sociale attive a livello locale.sociale attive a livello locale.



Monitoraggio e durata 
dell’Accordo

Monitoraggio a cura del Gruppo di Lavoro che Monitoraggio a cura del Gruppo di Lavoro che 
periodicamente riferisce in CTSS

Tacito rinnovo, salvo richieste di modifica dai 
sottoscrittori

____________________________________________________________________________________________________

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

www.bolognacares.it


